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CONFINDUSTRIA

Parte la corsa
per la poltrona
di presidente

ROMA Il disegno di legge sul Tfr
sembra avvicinarsi alla dirittura
d’arrivo, ma gli ostacoli da supe-
rare sono ancora molti, a partire
dall’intreccio tra questo provve-
dimento - che dovrebbe stabilire
la destinazione del flusso annuo
di liquidazioniversolapreviden-
zacomplementare-eladelegale-
gislativa assegnata al ministro
delle Finanze per la ridefinizione
del trattamentofiscaledel rispar-
mioprevidenziale (fondipensio-
ne e polizze). E ieri sera a Palazzo
Chigi Massimo D’Alema ha con-
vocato i ministri Amato, Visco e
Salvi (oltreal sottosegretarioBas-
sanini, il vicepremier Mattarella,
e ilconsigliereeconomicoNicola
Rossi)perdiscuteredellabozzadi
un disegno di legge in materia
elaborato dal gruppo di lavoro
guidatodaRossi.

Il ministro del Lavoro Cesare
Salvi, uscendo, ha parlato di «in-
contropositivo»:c’èunvialibera

delgovernosul testopredisposto
da Rossi, che adesso verrà messo
a punto, verificato in parallelo al
testo Visco sul trattamento fisca-
le, e poi valutato di nuovo colle-
gialmente dall’Esecutivo prima
diunapresentazione formaledel
provvedimentoallepartisociali.

Ilnodo,perl’appunto,èquello
delrapportoconsindacatieCon-
findustria. Stamattina è previsto
un incontro tecnico sul decreto
legislativo messo a punto dalle
Finanze, che si annuncia non ri-
tuale. Come spiega all’«Ansa» il
consigliere di Amato Paolo Ono-
fri, «sul piano tecnico tutte le
opzioni ormai sono state esplo-

rate. L’unico nodo da sciogliere
rimane quello politico e dei rap-
porti con i sindacati e con Con-
findustria». Si sa che Confindu-
stria intende bloccare il provve-
dimento sul Tfr finché non si di-
scuta complessivamente di rifor-
ma delle pensioni; ma in realtà,
gli industriali intendono soprat-
tutto trattare gli incentivi fiscali
che dovrebbero accompagnare e
alleviare l’abbandono del flusso
di Tfr maturato, che finora veni-
va accantonato dalle aziende. La
Cisl è contraria ad un provvedi-
mento che preceda la contratta-
zione tra le parti; la Cgil attacca a
testa bassa la bozza di delega fi-

scale che il ministro Visco deve
attuare entro il 17 dicembre, che
contiene le regolegeneralicheri-
guardano la tassazione dei fondi
pensione. In particolare, nel mi-
rino c’è l’incentivogeneralizzato
a tutte leformedirisparmioafini
previdenziali, siaaifondipensio-
ne contrattuali che alle polizze
assicurative private. Beniamino
Lapadula, responsabile Cgil per
lepolitichesociali,avvertechese
ladelegaVisco«passacosìcom’è,
è inutilemettersi intornoaunta-
voloperdiscuterediTfr».

Eccoinsintesiicontenutidella
bozza di ddl sul Tfr. I lavoratori
aderiranno automaticamente

(salvo esplicita dichiarazione
contraria) al fondo pensione in-
tegrativo, versando quote del lo-
ro Tfr maturando. Prevista la fa-
coltà di recedere dal fondo. La
tassazione del Tfr scatterà solo al
momento della liquidazione al
dipendente, tramite una impo-
sta patrimoniale. Per quanto ri-
guarda la tassazione dei rendi-
menti annuali del fondo, la dele-
ga fiscale del ministro Visco pre-
vede un’aliquota del 12,5%, mai
sindacatilavorrebberopiùbassa,
perrenderepiùcompetitivi i fon-
dipensionerispettoaglialtri fon-
did’investimento.

R. Gi.

Riforma del Tfr, irrisolto il nodo fiscale
Ddl in dirittura d’arrivo, ma le parti sociali si devono ancora pronunciare

SEGUE DALLA PRIMA

DIAMO VOCE
AI CITTADINI

■ Èpartitaufficialmentelacorsaperil
nuovopresidentediConfindustria
che,damaggioprossimo,prende-
ràilpostodiGiorgioFossa. Itre
«saggi»LuigiLucchini,SergioPi-
ninfarinaeLuigiAbete,gliultimi
trepresidentidell’Associazione,
hannoavviatoieriaRomailprimo
girodiconsultazionicongli im-
prenditori,acuiseguiràunsecon-
dogiroil14dicembreaMilano.
Peroraèancoraprestopercapire
qualesia ilfaoritofraicandidati in
corsa:CarloCallieri,BenitoBene-
dinieAntonioD’Amato.«Secisa-
rannodifficoltà,potremochiedere
anchel’aiutodell’avvocatoAgnel-
li»,haaffermatoLuigiLucchini.

Proprio l’accostamento tra que-
sti elementi suggerisceunarifles-
sione: il Wto è diventato troppo
importante per proseguire i pro-
pri lavori soltanto nelle oscure
stanze dei negoziati, ma deve
percepire la necessità di fare i
conticonl’opinionepubblicain-
ternazionale.Ilrischio,altrimen-
ti, è che finisca per generarsi un
climasfavorevoleaquellochere-
sta una grande conquista degli
anniNovanta:laliberalizzazione
crescente del commercio inter-
nazionale.

Da questa liberalizzazione so-
no derivati tassi di crescita signi-
ficativi del commercio, che han-
no contribuito in maniera im-
portante allo sviluppo economi-
co. Il proseguimento di questo
processo di liberalizzazione è un
preciso interesse per l’Europa,
che essendo il maggiore esporta-
tore mondiale non può che rica-
varneindubbibenefici.Laconsa-
pevolezza di ciò non deve porta-
re però a posizioni di liberismo
incontrollato e selvaggio, che
dannooriginee forzaa lorovolta
ad opposizioni aprioristiche al-
l’aperturadeimercati ealproces-
sodiliberalizzazione.

QuestaèlalezionediSeattle:se
vogliamo-comevogliamo-tute-
lare la crescitadel commercio in-
ternazionale dobbiamo farlo sal-
vaguardando al tempo stesso i
valori fondamentali alla base
della convivenza dei popoli: le
specificità culturali, i diritti fon-
damentali dei lavoratori, la cre-
scita dei paesi in via di sviluppo,
leesigenzeditutelaambientale.

In questo senso, la controver-
sia sui cibi transgenici è assoluta-
mente paradigmatica. Non vi è
dubbioche lebiotecnologie e l’e-
voluzione scientifica rappresen-
tino elementi di potenziale pro-
gresso, capaci di aumentare la
produttività agricola, favorire lo
sviluppo di colture dove climi o
ecosistemi poco favorevoli ren-
dono questo più difficile. Non
hanno senso quindi posizioni di
radicalepreclusione.

Però i cittadini europei - e non
solo europei - non sono disposti
adaccettareacriticamentequesti
processi di sviluppo e chiedono
tutelaperl’ambienteeperlasalu-
te. Chiedono, soprattutto, di es-
sere informati,cioèdiessereatto-
ripartecipieconsapevolidelpro-
gresso scientifico. Ecco perché
l’Europa deve continuare a di-
fendere la propria posizione in
materia di Omg e cibi transgeni-
ci.Noinonchiediamochelaloro
produzione e commercializza-
zione siano proibite. Occorre pe-
rò che la produzione sia sottopo-
sta a verifiche preventive che ne
attestino l’assenzadiconseguen-
ze nocive sull’ambiente e sulla
saluteattraversounrigorosopro-
cesso di omologazione. Ed anco-
ra che il cittadino sia informato
seciò che consuma èo menoori-
ginato da organismi genetica-
mente modificati, attraverso
l’apposizionediun’etichettache
individui i cibi che hanno o pos-
sonoaverequestaorigine.

Non è una posizione protezio-
nisticanétantomenodirigistica:
non si chiede di impedire il pro-
gresso e neppure la sperimenta-
zione,madiconsentireaicittadi-
ni scelte consapevoli e informa-
te.

Si tratta di una posizione in li-
nea con una cultura economica
liberale, moderna, che non siba-
sa suidivieti,masulle azioni atti-
ve di informazione che rimetto-
noalmercatoeaiconsumatori la
scelta consapevole tra tipologie
di prodotti diversi. Ecco perché
l’Europa non può rinunciare a
questa posizione. Rinunciare in-
fatti aumenterebbe i dubbi e le
diffidenzeversounprocessodili-
beralizzazione vissuto come una
sorta di mega potere mondiale
che passa sopra alla testa dei cit-
tadini e dei governi che dei citta-
dinisonoespressione.Sorprende
che gli Stati Uniti, culla in passa-
to di cultura e pratiche di prote-
zionedeiconsumatori,appaiano
in questa fase così sordi a queste
esigenze.

Noi europei possiamo però
continuare a sostenere con forza
lenostreproposteperchésappia-
mochesoltantocosì facendopo-
tremmo portare avanti una poli-
tica di vera liberalizzazione del
commercio internazionale e di
sviluppo equilibrato del nostro
pianeta.

MASSIMO CARRARO
Imprenditore veneto

parlamentare europeo Ds

Zona euro, disoccupazione sotto il 10%
È la prima volta dal ’92 che il tasso scende così in basso. Ma l’Italia resta sopra l’11%

■ ANCORA
INCOGNITE
Resta il divario
Nord-Sud e
permane alto
il numero
di senzalavoro
tra i giovani

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Il primo dato segna un cam-
biamento: per la prima volta dal
1992 il tasso di disoccupazione nel-
l’area euro (11 Paesi) scende sotto la
soglia del 10%. Per il resto, il rappor-
to Eurostat sull’universo del lavoro
in Europa ricalca gli squilibri già più
volte denunciati nel vecchio conti-
nente: distanza tra Nord e Sud, disoc-
cupazione giovanile allarmante, so-
prattutto per l’Italia, che per gli un-
der 25 detiene il record negativo.

Ecco i numeri: nell’ottobre scorso
Eurolandia ha registrato un tasso di
disoccupazione pari al 9,9%, contro
il 10,6 dello stesso mese del ‘98. In
cifre, negli 11 Paesi dell’euro i senza
lavoro erano 12 milioni e 700 mila.
Un esercito ancora troppo numeroso
(soprattutto se confrontato con quel-
lo di Usa e Giappone, rispettivamen-
te al 4,1 e 4,6% di disoccupazione),
ma che tende a decrescere, visto che

in due anni il tasso è calato di un
punto e mezzo. Nell’Ue il tasso in ot-
tobre era del 9,1%, pari a 15,4 milio-
ni di disoccupati.

Il Lussemburgo guida la graduato-
ria sull’occupazione nei Paesi dell’eu-
ro (2,7% di senza lavoro), seguito
dall’Olanda (3,1), e dall’Austria (4,2).
L’Italia «batte» solo la Spagna, con
un tasso (riferito a luglio) dell’11,4%,
contro il 15,3 degli iberici. Se Madrid
ha la maglia nera sul dato complessi-
vo, guadagna però il primato sulla
quota di occupazione creata nell’ulti-
mo anno, essendo riuscita a ridurre il
tasso di oltre tre punti percentuali. Se
si passa all’universo giovanile, le per-
centuali fanno un balzo: 18,7% di di-
soccupati nell’area euro e 17,5 nel-
l’Ue. L’Italia, s’è detto, è il fanalino
di coda per gli under 25: il 37,3%
delle donne e il 28,6 degli uomini so-
no senza lavoro.

Un bilancio in chiaro-scuro, dun-
que, che lascia aperte ancora molte
incognite. « C’è un primo segnale di

ripresa, che se-
gna una prospet-
tiva positiva per
noi - dichiara
Giuseppe Casa-
dio, segretario
Cgil - Ma l’ele-
mento che in
Italia non dob-
biamo mai di-
menticare è il di-
vario Nord-Sud».
Anche Paolo Pi-
rani, segretario

Uil, punta il dito sulla «questione»
meridionale. «In Europa comincia a
vedersi l’effetto positivo dell’integra-
zione monetaria - dichiara - Ma l’Ita-
lia se ne avvantaggia solo in parte, a
causa di un tasso d’inflazione ancora
doppio rispetto alla media europea e
di una crescita ancora troppo bassa.
In questo, quello che pesa è la di-
stanza Nord-Sud. Checché ne dica
Bossi, il vero problema riunificare l’I-
talia, non dividerla». Per il Sud, Pira-

ni non crede alla ricetta neoliberista.
«Il Mezzogiorno ha bisogno di un in-
tervento pubblico centrato sulle in-
frastrutture - dice - per accompagna-
re l’inevitabile fase di liberalizzazio-
ne di servizi pubblici». Quanto alla
distanza tra Europa e Usa, i numeri
da soli non dicono molto. «In Usa c’è
più lavoro precario - continua Pirani
- e maggior sostegno ai settori in
espansione, che godono di forti com-
messe pubbliche. Basti pensare all’in-
dustria bellica e a quella informati-
ca». «Tutto sta in come si calcola
l’occupazione - aggiunge Casadio - In
America un collaboratore tempora-
neo anche per un solo giorno di la-
voro risulta occupato. Da noi chi ha
un contratto a tempo determinato
resta nelle liste di disoccupazione.
Questo vale anche per molti Paesi
europei, come l’Olanda, che avrebbe
cifre analoghe alle nostre se seguisse
il nostro metodo. Questo, comun-
que, non muta la gravità del proble-
ma occupazione».

EDITORIA/IL TEMPO

Creata una redazione «abusiva»
che lavora durante lo sciopero

Borsa, per Autostrade esordio in tono minore
Il titolo ha chiuso ieri a 6,75 euro. Bene le azioni «tecnologiche»

ROMA Unaredazione«parallela»,
organizzata dall’editore Domeni-
coBonifaciinunsuoufficiodivia-
leParioliaRoma.Èquantodenun-
ciano i giornalisti de «Il Tempo»
che ieri hanno presidiato l’ingres-
so di un ufficio nel quale stavano
lavorando i redattori - circa 12 -
che non hanno aderito alla mobi-
litazione sindacale contro l’edito-
re. I giornalisti cassaintegrati, da
mesi al centro di una dura batta-
glia per la difesa del posto di lavo-
ro, hanno chiamato alcuni ispet-
tori dell’Inpgi ai quali sarebbe sta-
tonegatol’ingressoneilocali.

«Conl’aiutodi suoidodici fede-
lissimi - dichiara il membro del

Cdr Cinzia Tralicci - l’editore ha
creato una vera e propria redazio-
neparallela, inbarbaatuttelenor-
me sindacali. È stato clonato il si-
stemagraficoepotenziatoilserver
percreareunamini redazionecon
la quale far uscire un giornale di
poche pagine». Il segretario del-
l’Associazione Stampa romana,
RobertoSeghettihaconfermatola
versione del Cdr. Seghetti ha an-
nunciato un’altra iniziativa per il
comportamento antisindacale
dell’editore romano, anche per il
mancato versamento della cassa
integrazione ai giornalisti licen-
ziati nel giugno scorso da un gior-
noall’altro.

ROMA Dopo un avvio di seduta
benintonato, incuiavevafattose-
gnare una crescita anche dell’ 1%,
il titolo Autostrade, nella prima
giornata di Borsa dopo la conclu-
sione dell’Opv, hachiuso in prati-
ca sui valori del collocamento, a
6,76 euro. Ieri per il titolo è stato il
giorno del sorteggio dei nuovi
«pacchetti» messi in vendita con
l’Opv, con la relativa assegnazio-
ne dei titoli ai richiedenti. Già da
oggi i risparmiatori potranno co-
noscere dalle banche se sono riu-
sciti ad ottenere il lotto richiesto.
Le domande sono state in tutto
pocomenodiunmilioneemezzo,
aquota1.487.000,percuisolodue

terzi dei richiedenti vedranno la
lororichiestasoddisfatta.

Il prezzo dell’Opv corrisponde
anche al minimo toccato ieri da
Autostrade, trattata in una forbi-
ce, appunto fra 6,75 e 6,9 euro di
massimo. Gli scambi hanno regi-
strato una impennata con 8,2 mi-
lionidipezzitrattaticontroi3,2di
venerdì ed una media giornaliera
di 1,9 milioni di pezzi. Oggi è il
giorno del debutto per le nuove
quote immesse sul mercato, che
accresceranno del 3% la capitaliz-
zazione di Piazza Affari. In arrivo
c’è il 47,7% della società, quota
che si aggiunge al flottante del
13,4% pre-collocamento, per un

totaleparial61,1percento.Unul-
teriore 30% è stato ceduto al nu-
cleo stabile guidato da Edizione
holding (Benetton). All’Iri resterà
temporaneamente il restante
l’8,9%: il 5% circa al servizio della
green shoe (che potrebbe essere
esercitata entro un mese) più il
3,9% dellabonus share, «congela-
to»perunanno.

Quantoalbilanciodellagiorna-
ta di contrattazioni di ieri, Piazza
Affari replica laperformanceposi-
tiva di venerdì, tanto che molti
operatoriparlanogiàdi«rallydifi-
neanno».Èancora la febbredaIn-
ternet ascaldare la Borsa nella pri-
ma seduta della settimana. Gra-

zieall’inarrestabile corsa del Na-
sdaq, il mercato Usa dei titolitec-
nologici,ilMibtelèriuscitoachiu-
dereinrialzo(+0,7%a25.787pun-
ti), nonostante l’assenza di spunti
sullebluechip, fattaeccezioneper
Tim. Il Web e il rafforzamento del
legame tra Kirch e Murdoch han-
no spinto Mediaset (+6,38%) su
un nuovo massimo. Internet-ma-
nia alla base del volo di Seat-Pagi-
ne Gialle (+7,06%), dell’Espresso
(+18,76%), delle holding Cir
(+10,46%) e Cofide (+9,32%) e di
Ifil (+7,63%) in vista dell’apertura
delportaledelgruppo.PositiveTi-
scali seguite dai titoli del Nuovo
Mercato.


